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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 5 novembre 2020. — Presidenza
della presidente Debora SERRACCHIANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Stanislao Di
Piazza.

La seduta comincia alle 9.

Debora SERRACCHIANI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-TV
della Camera dei deputati.

5-04944 Lacarra: Iniziative per la tutela dei lavora-

tori dell’ex Gruppo Mercatone Uno.

Marco LACARRA (PD) illustra la sua
interrogazione, riguardante l’annosa que-
stione dell’ex Gruppo Mercatone Uno, di
cui la Commissione si è già occupata nel
2019. Purtroppo, nel corso dell’ultimo anno
la situazione è precipitata ed è divenuto
oltremodo urgente intervenire a favore dei
lavoratori, visto che la cassa integrazione
straordinaria scadrà il prossimo 23 novem-
bre.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giovedì 5 novembre 2020 — 38 — Commissione XI



Marco LACARRA (PD), ringraziando il
sottosegretario, si dichiara pienamente sod-
disfatto della risposta, coerente con le in-
formazioni da lui già acquisite informal-
mente. Ritiene positivo l’impegno del Go-
verno a mantenere alta l’attenzione sulla
vicenda, coinvolgendo anche le istituzioni
regionali e spingendole a superare l’attuale
inerzia.

5-04945 Rizzetto: Iniziative per garantire la conti-

nuità occupazionale dei dipendenti della società « Blue

Panorama ».

Carmela BUCALO (FDI), in qualità di
cofirmataria dell’atto di sindacato ispettivo,
illustra l’interrogazione, richiamandosi al
testo depositato.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Carmela BUCALO (FDI), pur ringra-
ziando il sottosegretario, si dichiara insod-
disfatta della risposta, che non fuga la
preoccupazione che il trasferimento della
sede e della base operativa di Blue Pano-
rama, rispettivamente, a Malta e in Polonia
preluda alla riduzione delle tutele dei la-
voratori italiani, attraverso l’elusione dei
CCNL, e all’assunzione di personale stra-
niero, in un momento in cui le ricadute
economiche della pandemia rendono quanto
mai necessario intervenire per la tutela del
reddito dei lavoratori e il mantenimento
dei livelli occupazionali italiani.

5-04946 Amitrano: Iniziative per la regolamentazione

del lavoro agile al fine di tutelare i lavoratori che se

ne avvalgono.

Niccolò INVIDIA (M5S), in qualità di
cofirmatario dell’atto di sindacato ispettivo,
illustra l’interrogazione, richiamandosi al
testo depositato.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Niccolò INVIDIA (M5S), ringraziando il
sottosegretario, si dichiara abbastanza sod-
disfatto della risposta, che dà conto del-
l’impegno del Governo di favorire la diffu-
sione e l’implementazione del lavoro agile.
Condivide, in particolare, l’intenzione del-
l’Esecutivo di introdurre modifiche alla di-
sciplina dell’istituto, mirate al suo raffor-
zamento, coinvolgendo nel processo di ri-
forma anche le organizzazioni sindacali.

5-04947 Frate: Misure di sostegno economico in

favore di tutti i lavoratori stagionali.

Flora FRATE (MISTO) illustra la sua
interrogazione, richiamandosi al testo de-
positato.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Flora FRATE (MISTO) ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta, articolata ed
esaustiva, e giudica con favore lo sforzo
profuso dal Governo per sostenere le cate-
gorie più deboli colpite dalle drammatiche
conseguenze economiche della pandemia.
Ritiene, tuttavia, necessaria l’adozione di
interventi omogenei che non favoriscano
solo alcune zone del Paese, a discapito di
altre. A suo parere, inoltre, maggiore effi-
cacia potrebbero avere interventi di soste-
gno erogati a ben identificate categorie di
lavoratori, per esempio gli stagionali del
settore balneare, indipendentemente dalla
sussistenza, al momento, del rapporto di
lavoro.

5-04948 Zangrillo: Emanazione del decreto ministe-

riale di cui all’articolo 103-bis del decreto-legge n. 34

del 2020, in materia di sostegno economico ai lavo-

ratori frontalieri residenti in Italia.

Giorgio MULÈ (FI), in qualità di cofir-
matario dell’atto di sindacato ispettivo, il-
lustra l’interrogazione, volta a conoscere
dal Governo le ragioni del ritardo nell’a-
dozione del decreto attuativo previsto dal-
l’articolo 103-bis del cosiddetto « decreto
Rilancio », sulla base di una proposta emen-
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dativa a sua prima firma, presupposto per
l’erogazione di un contributo di 600 euro ai
lavoratori transfrontalieri.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giorgio MULÈ (FI), pur ringraziando il
sottosegretario, giudica la risposta fornita
offensiva del buon senso, dal momento che
sono trascorsi ben centoundici giorni dallo
spirare del termine entro il quale il decreto
attuativo avrebbe dovuto essere emanato. Il
rappresentante del Governo non è riuscito
a nascondere dietro l’abituale linguaggio
burocratico l’incapacità dell’amministra-
zione di adempiere ai suoi doveri e si
augura che il sottosegretario riporti al Mi-
nistro tutto il suo disagio e le sue critiche
per una situazione non giustificabile da
nessun punto di vista.

5-04949 Durigon: Snellimento delle procedure per

l’erogazione della cassa integrazione guadagni e della

cassa integrazione guadagni in deroga con causale

Covid-19.

Claudio DURIGON (LEGA) illustra la
sua interrogazione, volta a sapere dal Go-
verno se intenda adottare specifici provve-
dimenti per assicurare la rapida eroga-
zione dei trattamenti di integrazione sala-
riale con causale COVID-19, dal momento

che sono ancora molti coloro che hanno
ricevuto solo la prima mensilità o, addirit-
tura, non hanno ricevuto nulla.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Claudio DURIGON (LEGA), pur ringra-
ziando il sottosegretario, ritiene che la ri-
sposta fornita non sia coerente con la re-
altà, che dimostra come siano ancora nu-
merosi i lavoratori che attendono l’eroga-
zione dei trattamenti a cui hanno diritto.
Ritiene che il Governo, nel momento in cui
ha previsto una tale mole di interventi,
avrebbe dovuto prevedere anche l’incapa-
cità dell’INPS a fare fronte alle nuove in-
combenze. Auspica, pertanto, che l’Esecu-
tivo adotti i provvedimenti necessari per il
superamento di tale situazione, preve-
dendo, ad esempio, l’erogazione della CIG
in un’unica soluzione, per evitare le lun-
gaggini dei continui rinnovi, e coinvolgendo
anche l’Agenzia delle entrate, come adom-
brato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, che, in tal modo, sembra avere cer-
tificato il suo giudizio negativo sull’operato
dell’INPS e del suo presidente.

Debora SERRACCHIANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.
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ALLEGATO 1

5-04944 Lacarra: Iniziative per la tutela dei lavoratori dell’ex Gruppo
Mercatone Uno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’attenzione
del Governo in merito alla situazione pro-
duttiva e occupazionale dell’ex gruppo Mer-
catone Uno in Amministrazione Straordi-
naria.

Al riguardo, voglio preliminarmente ri-
cordare che i Commissari straordinari della
procedura di amministrazione straordina-
ria delle società dell’ex Gruppo Mercatone
Uno, dopo aver contattato n. 144 Società,
di cui n. 52 Italiane e n. 92 straniere, hanno
avviato trattative con l’esiguo numero di
soggetti effettivamente interessati all’acqui-
sto, all’esito delle quali, peraltro influen-
zate negativamente dalla situazione emer-
genziale sanitaria in atto, essi hanno per-
fezionato e stanno tuttora perfezionando la
cessione di alcuni Punti di Vendita a terzi;
tali attività hanno consentito, sinora, di
salvaguardare oltre 200 posti di lavoro, al
netto delle sopravvenute rinunce di nume-
rosi Lavoratori al trasferimento dei propri
rapporti di lavoro a detti cessionari.

Ciò premesso, posso riferire che in data
5 ottobre 2020, i commissari straordinari
della Società hanno presentato alla Dire-
zione Generale competente del Ministero
che rappresento una richiesta di esame
congiunto della situazione aziendale fina-
lizzato – ai sensi dell’articolo 44 del decreto-
legge n. 109 del 2018 – alla concessione del
trattamento straordinario di integrazione
salariale (CIGS) per crisi aziendale per
cessazione di attività, in favore dei lavora-
tori, amministrativamente in carico presso
la sede di Imola (BO) e presso i Punti di
Vendita (PDV).

A fronte di tale richiesta, il Ministero
del lavoro ha provveduto a convocare le
Parti per un incontro che si terrà, il 16
novembre p.v., in modalità video conference
(stante l’attuale situazione emergenziale).

I Commissari Straordinari, infatti, stante
l’imminente scadenza dei termini di esecu-
zione del programma della procedura di
amministrazione straordinaria, prorogato
di 6 mesi, sino al 23 novembre 2020, dal-
l’articolo 51 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 (cosiddetto Decreto Rilancio) e
della correlata CIGS, prevista dall’articolo
7, comma 10-ter, della legge n. 236 del
1993, con lettera del 5 ottobre 2020 ed
integrazione del 3 novembre 2020, hanno
tempestivamente richiesto, a decorrere dal
24 novembre 2020 e per la durata di 12
mesi, l’intervento straordinario di integra-
zione salariale per cessazione di attività
previsto dall’articolo 44 del decreto-legge
n. 109 del 2018 (cosiddetto Decreto Ge-
nova), in favore di tutti i complessivi n. 1.377
Lavoratori, amministrativamente in carico
presso la Sede di Imola (BO) e presso i
Punti di Vendita distribuiti sul territorio
nazionale.

Tale decisione è stata dettata dalla fina-
lità di fornire ulteriore sostegno al reddito
a tutti i Lavoratori suddetti, con previsione
di attuazione, durante i 12 mesi di CIGS
previsti dal citato articolo 44, di progetti di
autoimprenditorialità, nonché, durante la
fase liquidatoria, di possibili ulteriori ces-
sioni degli immobili di proprietà della Pro-
cedura di amministrazione straordinaria,
con obbligo di assunzione, in tutto o in
parte, dei lavoratori ivi in forza.

Inoltre, secondo quanto rappresentato
anche dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, espressamente interpellato, l’Organo
Commissariale intende realizzare priorita-
riamente, nell’ambito della fase liquidato-
ria della Procedura di amministrazione stra-
ordinaria (A.S.), interventi di reindustria-
lizzazione e/o cessione degli immobili di
proprietà della Procedura di A.S., ove in-
sistono gli attuali Punti di Vendita, con
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l’obiettivo di salvaguardare, anche solo in
parte, gli attuali livelli occupazionali e, nel
contempo, attivare specifici percorsi di po-
litica attiva del lavoro da parte delle Re-
gioni interessate, che si sono già dichiarate
disponibili ad attivare quanto di loro com-
petenza. A tal fine sono già stati sottoscritti
e sono in fase di sottoscrizione, con tutte le
Regioni interessate, i relativi Protocolli d’in-

tesa, anche con il coinvolgimento dell’AN-
PAL.

In conclusione il Governo ed in parti-
colare il Ministero che rappresento man-
terrà alta l’attenzione sulla vicenda fin qui
esposta, continuando a seguire gli ulteriori
sviluppi al fine di poter garantire ogni
possibile soluzione volta a tutelare la po-
sizione dei lavoratori.
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ALLEGATO 2

5-04945 Rizzetto: Iniziative per garantire la continuità occupazionale
dei dipendenti della società « Blue Panorama ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’attenzione
del Governo sulla situazione produttiva e
occupazionale dell’impresa Blue Panorama.

Preliminarmente voglio ricordare che
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico risulta terminato alla fine del 2019
il periodo biennale di monitoraggio per la
verifica del mantenimento degli impegni
contrattuali. Al riguardo, infatti, con prov-
vedimento del 25 ottobre 2017, il Commis-
sario straordinario di Blue Panorama Airli-
nes (BPA) è stato autorizzato ad aggiudi-
care in via definitiva l’integrale partecipa-
zione detenuta da BPA in Blue Panorama
Airlines S.p.A. ad UVET VIAGGI E TURI-
SMO. S.p.A. e, conseguentemente, ad ac-
cettare l’offerta di acquisto da quest’ultima
formulata in data 19 luglio 2017, provve-
dendo a compiere ogni atto ed attività
conseguente e necessaria, ivi compresa la
sottoscrizione del contratto di cessione delle
partecipazioni.

Per quanto concerne il Ministero del
lavoro, sottolineo che la Direzione compe-
tente del Ministero che rappresento ha
condotto diversi esami congiunti tra la so-
cietà e le rappresentanze sindacali di ca-

tegoria aventi ad oggetto il tentativo di
conciliazione in materia di esercizio del
diritto di sciopero nei servizi pubblici es-
senziali, ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
della legge n. 83 del 2000 (di modifica
dell’articolo 2 legge n. 146 del 1990) e della
Regolamentazione provvisoria di cui alla
deliberazione della Commissione di Garan-
zia per l’attuazione della legge sullo scio-
pero nei servizi pubblici essenziali del 13
ottobre 2014 n. 14/387.

L’ultimo incontro – tenutosi in data 22
ottobre 2020 – si è concluso, nonostante
l’impegno istituzionale, con la sottoscri-
zione di un verbale di mancato accordo tra
le Parti.

Il Ministero del lavoro ha, pertanto,
inviato le rappresentanze sindacali a ri-
durre al minimo i disagi per l’utenza in
sintonia con i principi informatori della
legge n. 83 del 2000.

Ciò posto, il Governo manterrà alta l’at-
tenzione sulla vicenda esposta, continuando
a monitorarne gli ulteriori sviluppi al fine
di valutare – qualora richiesto – ogni pos-
sibile soluzione volta a tutelare la posizione
dei lavoratori.
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ALLEGATO 3

5-04946 Amitrano: Iniziative per la regolamentazione del lavoro agile
al fine di tutelare i lavoratori che se ne avvalgono.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante pone il problema di
quale possa essere il futuro dello smart
working sia dal punto di vista organizzativo
che strutturale. Pertanto, si chiede se il
Governo intenda promuovere un tavolo di
confronto con le rappresentanze sindacali
finalizzato all’individuazione di un piano
unitario e condiviso per la regolamenta-
zione del lavoro agile, al fine di tutelare i
lavoratori e le lavoratrici che se ne avval-
gono, da eventuali penalizzazioni o nuove
forme di sfruttamento.

Al riguardo, mi preme innanzi tutto
sottolineare che è intenzione dell’ammini-
strazione che rappresento non disperdere
quello che è stato realizzato in questo pe-
riodo, ma anzi l’obiettivo è quello di mi-
gliorare, valorizzando lo smart working,
per cercare di garantire ai lavoratori che
svolgono la loro prestazione in modalità
agile, gli stessi identici diritti dei lavoratori
in presenza.

Per realizzare questo ambizioso obiet-
tivo bisognerà fare in modo che al lavora-
tore che si trova coinvolto in questa nuova
modalità lavorativa venga assicurato il be-
nessere sul lavoro anche da remoto. Natu-
ralmente bisognerà reinterpretare i rap-
porti tra datore di lavoro e lavoratore e
dunque effettuare investimenti nelle strut-
ture e nella tecnologia.

Bisogna sottolineare inoltre che il lavoro
agile, è presente nel nostro ordinamento da
tre anni ma soltanto in occasione dell’e-
mergenza sanitaria scatenata dalla diffu-
sione del COVID-19 ha conosciuto un uti-
lizzo così massiccio, consentendo la prose-
cuzione di tutte quelle attività lavorative
eseguibili a distanza, con innegabili bene-
fici per l’intera collettività.

L’istituto quindi si è rivelato un prezioso
strumento di contemperamento delle esi-

genze di tutela della salute pubblica e di
salvaguardia dell’economia nazionale.

La stringente necessità di adeguare la
disciplina vigente per renderla funzionale
allo svolgimento del lavoro da remoto ha
portato il Governo ad adottare temporanee
misure derogatorie di semplificazione, che
hanno permesso il ricorso al lavoro agile
anche in assenza dell’accordo individuale
di cui al titolo II della legge n. 81 del 2017.
L’articolo 19, comma 1, della medesima
legge individua i tempi di riposo dei lavo-
ratori e le misure tecniche e organizzative
necessarie per assicurare la disconnessione
del lavoratore dalle strumentazioni tecno-
logiche di lavoro quali necessari aspetti di
natura organizzativa legati allo svolgimento
delle prestazioni in modalità agile.

Con particolare riferimento alla disci-
plina vigente per il pubblico impiego, in
questo settore, il lavoro agile è stato defi-
nito, dall’articolo 87 del decreto n. 18 del
2020, quale modalità ordinaria di svolgi-
mento della prestazione di lavoro nelle
pubbliche amministrazioni fino alla cessa-
zione dell’emergenza da COVID-19. Succes-
sivamente, con l’articolo 273 del cosiddetto
« decreto Rilancio », proprio nella prospet-
tiva di suggerire un cambio di passo al
termine dell’emergenza, al fine di dare nuovi
indirizzi e risposte strutturali sul tema, è
stato stabilito che le pubbliche amministra-
zioni provvedano in questa fase di impulso
dall’economia all’impresa ad organizzare il
lavoro dei propri dipendenti e all’eroga-
zione dei servizi attraverso la flessibilità
degli orari di lavoro, rivedendone l’artico-
lazione giornaliera e settimanale, introdu-
cendo modalità di interlocuzione program-
mata anche attraverso soluzioni digitali e
non in presenza con l’utenza. Sempre per
il medesimo scopo è previsto che ulteriori
modalità organizzative, vengano indivi-
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duate con uno o più decreti del Ministro
della pubblica istruzione.

In conclusione, il Governo è pienamente
consapevole dei potenziali vantaggi con-
nessi all’utilizzo diffuso del lavoro agile,
che si potrebbe tradurre in benefici sia per
i lavoratori, soprattutto in termini di mi-
glioramento della conciliazione vita-lavoro,
sia per le aziende in termini di aumento
della produttività, fermo restando la tutela
delle donne lavoratrici, che non devono
essere penalizzate da questa modalità di
lavoro.

Pertanto, posso senz’altro affermare che
uno degli impegni di questo esecutivo è
dunque quello di riformulare l’attuale di-
sciplina del lavoro agile, promuovendone la
diffusione, affinché sia possibile determi-

nare in maniera più oggettiva performance
e produttività del lavoro, attraverso un’a-
deguata formazione dei lavoratori. L’obiet-
tivo è quello di aggiornare il quadro delle
regole e delle tutele affinché il lavoro agile
possa costituire una componente essenziale
per un mondo del lavoro più moderno,
inclusivo e flessibile.

Naturalmente, per raggiungere gli obiet-
tivi sopra descritti, sarà sicuramente neces-
sario, così come auspicato dagli odierni
interroganti, promuovere un confronto con
le rappresentanze sindacali finalizzato al-
l’individuazione di un piano unitario e con-
diviso per la regolamentazione del lavoro
agile, al fine di tutelare i lavoratori e le
lavoratrici e scongiurare eventuali penaliz-
zazioni o nuove forme di sfruttamento.
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ALLEGATO 4

5-04947 Frate: Misure di sostegno economico in favore di tutti i
lavoratori stagionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente le
misure di sostegno economico a favore dei
lavoratori stagionali.

Al riguardo voglio ricordare che il De-
creto Ristori introduce un ampio pacchetto
di misure per sostenere le categorie più
coinvolte e colpite dalla pandemia.

Nel Decreto Ristori, infatti, è stata pre-
vista un’indennità da 1.000 euro per i la-
voratori stagionali del turismo (inclusi quelli
con contratto di somministrazione o a tempo
determinato) nonché gli stagionali degli al-
tri settori, i lavoratori dello spettacolo, gli
intermittenti, i venditori porta a porta e i
prestatori d’opera, tra quelle categorie a
cui la pandemia finora ha imposto i sacri-
fici più grandi e che senza il nostro inter-
vento sarebbero rimasti privi di ogni soste-
gno.

Inoltre, il decreto finanzia ulteriori sei
settimane di cassa integrazione per i lavo-
ratori delle attività interessate dalle restri-
zioni, nonché indennità specifiche per au-

tonomi, per intermittenti del mondo dello
spettacolo, del turismo e dello sport.

Proprio per venire incontro alle esi-
genze di tutte le categorie interessate, il
Ministero del lavoro è impegnato ininter-
rottamente per fare in modo di adottare
misure a sostegno di tutti. Tutte le categorie
devono essere tutelate, per questo il Mini-
stero che rappresento sta lavorando a una
riforma degli ammortizzatori sociali nel
segno dell’universalismo e della forma-
zione. L’obiettivo del Ministero del lavoro è
proprio quello di tutelare tutti ivi compresi
tutti i lavoratori stagionali. Lo sforzo ri-
chiede continuamente una sostenibilità fi-
nanziaria che viene verificata di volta in
volta con il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Ciò detto, il Governo ha ben presente le
problematiche segnalate e sta affrontando
tutto il necessario per fare in modo che
questa sfida importante per il nostro Paese
possa essere superata senza lasciare indie-
tro nessuno.
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ALLEGATO 5

5-04948 Zangrillo: Emanazione del decreto ministeriale di cui all’ar-
ticolo 103-bis del decreto-legge n. 34 del 2020, in materia di sostegno

economico ai lavoratori frontalieri residenti in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante pone il problema della
situazione dei lavoratori frontalieri resi-
denti in Italia, che svolgono la propria
attività nei paesi confinanti o limitrofi ai
confini nazionali ovvero operanti nei paesi
confinanti o limitrofi extra-UE, derivante
dalla mancata emanazione del decreto at-
tuativo previsto dall’articolo 103-bis, comma
2, del decreto-legge n. 34 del 2020, conver-
tito con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020.

La norma citata, ha autorizzato la spesa
di 6 milioni di euro, per l’anno 2020, per
l’erogazione di benefici a favore dei lavo-
ratori sopra menzionati, previa emana-
zione di un decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, d’intesa con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, che
stabilisca i criteri per il riconoscimento del
beneficio nel rispetto dei limiti di spesa
previsti dalla norma.

Al riguardo, in relazione alla questione,
posso riferire che l’iter amministrativo per
la predisposizione del decreto interministe-
riale di cui all’articolo 103-bis, comma 2,
del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito
con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020,
finalizzato alla definizione dei criteri per il
riconoscimento del beneficio di cui al comma

1 del medesimo articolo in favore dei la-
voratori frontalieri è stato avviato dalle
competenti Direzioni Generali del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

Nella predisposizione dello schema del
suddetto decreto interministeriale, anche a
seguito del confronto con la Direzione Cen-
trale Ammortizzatori Sociali dell’INPS, sono
emerse alcune criticità, legate soprattutto
all’esatta individuazione della platea dei
beneficiari del contributo e pertanto, gli
uffici coinvolti, hanno riscontrato la neces-
sità di ulteriori chiarimenti e approfondi-
menti.

Di conseguenza, al fine di pervenire ad
una corretta individuazione degli elementi
utili a circoscrivere soggettivamente l’am-
bito della tutela prevista dalla norma è
stato interessato il concertante Ministero
dell’economia e delle finanze ed è stato
sollecitato l’INPS a fornire ipotesi di solu-
zioni operative.

Posso dunque rassicurare gli odierni in-
terroganti, che il Ministero che rappre-
sento, ha ben presente la necessità di de-
finire il decreto in parola e che continuerà
a mettere in campo tutte le attività istrut-
torie necessarie per emanare nel più breve
tempo possibile il provvedimento di cui
trattiamo.
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ALLEGATO 6

5-04949 Durigon: Snellimento delle procedure per l’erogazione della
cassa integrazione guadagni e della cassa integrazione guadagni in

deroga con causale Covid-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto concernente i
pagamenti relativi alla Cassa integrazione a
favore dei lavoratori colpiti dalle restri-
zioni dovute al COVID.

Al riguardo, ritengo utile evidenziare i
dati pubblicati sul sito internet dell’Inps
aggiornati alla data del 19 ottobre scorso.

Su circa 13 milioni di prestazioni gestite
tra il mese di maggio e il 19 ottobre 2020,
il numero di integrazioni salariali erogate
direttamente da INPS è di 12.822.566, ov-
vero il 98 per cento. Sulla base di domande
regolarmente presentate, hanno ricevuto
infatti pagamenti CIG 3.455.002 lavoratori,
su 3.472.136 richiedenti. Sono pertanto in
attesa di pagamento 17.134 lavoratori, pari
allo 0,4 per cento (297.645 prestazioni, pari
al 2 per cento del totale delle domande
pervenute), tra i quali 11.412 sono lavora-
tori che devono ricevere pagamenti in re-
lazione a richieste pervenute tra maggio e
settembre, 5.722 coloro le cui prime richie-
ste di CIG sono giunte a ottobre.

È stata inoltre creata una task force a
livello centrale per la risoluzione delle pro-

blematiche di tipo procedurale connesse
alle domande, in quanto causa di errori e
ricicli nelle lavorazioni, e relative per lo più
ad errori nella indicazione di Iban/codice
fiscale, e al numero di settimane richieste,
che opera in sinergia con le aziende inte-
ressate.

Altri 8 milioni di prestazioni CIG, rife-
rite ad altri 3 milioni di lavoratori, sono
state invece anticipate dalle aziende e ga-
rantite a conguaglio dall’Istituto.

Tutto questo evidenzia lo sforzo profuso
e l’impegno costante finalizzato a dare so-
luzione ad ogni singolo caso per coloro che
ancora devono ricevere alcune prestazioni
e si trovano in oggettive difficoltà.

Complessivamente, sono 14,26 milioni i
beneficiari delle misure adottate per far
fronte all’emergenza sanitaria da COVID-
19. In particolare, 4.140.000 di persone
hanno beneficiato del Bonus 600 euro. Le
ore di Cassa Integrazione autorizzate sono
3.058 milioni, mentre sono 600 mila i nu-
clei familiari richiedenti il Reddito di Emer-
genza.
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